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Incidenti, maltempo, fiamme per la tranquilla Italia delle vacanze 

Il bollettino della «guerra-estate» 
Autostrade, 
600 morti 

quindicimila 
i feriti 

I dati sull'esodo forniti dal ministro metto
no in luce l'irresponsabilità dei guidatori 

ROMA — Migliora, gli 
esperti dicono che il tempo 
migliora, sta già miglioran
do e migliorerà sempre più. 
Il vento e la pioggia che 
provengono dalla Francia 
Ranno fatto in Italia vitti
me e danni, ma sembrano 
per fortuna destinati a pa
carsi. fino al ritorno com
pleto del bel tempo. Vittime 
e danni comunque, anche 
fuori del nostri confini: in 
Austria nove persone sono 
annegate nelle province di 
Innsbruck e Salisburgo, il 
Danubio è straripato, alla
gando diversi centri abita
ti. Un'altra vittima ieri si è 
avuta nel Trevigiano, è un 
sacerdote di 32 anni, Don 
Gallinuccì, che colto dalla 
burrasca durante un'escur
sione è scivolato nell'attra-
versare un torrente in pie
na ed è stato trascinato via 
dalla corrente. Sulla Costa 
Azzurra è morto un vigile 
del fuoco mentre lottava 
contro le fiamme nella pro
vincia di Var. Nelle Marche, 
a Marotta di Pesaro, il ma
re grosso ha rovesciato il 
battello di gomma sul qua
le era un operaio, Gian
franco Micheli, che risulta 
ufficialmente disperso, ma 
le speranze di ritrovarlo vi
vo sono praticamente ri
dotte a zero. In Valle d'Ao
sta è morta una ragazza ro
mana di ventanni, colpita 
da una scarica di pietre e 
due turisti americani sono 
stati dichiarati dispersi. 

A questo lungo elenco di 
tragedie, tutte provocate 
dal maltempo, nelle quali 
sono quasi sempre coinvol
ti turisti, si aggiungono le 
agghiaccianti cifre dei di
sastri stradali, ed il quadro 
delle vacanze sembra tra
sformarsi in un palcosceni
co di guerra. Quindicimila 
feriti, quasi 600 morti sulle 
autostrade, 16.910 incidenti 
da sabato 13 luglio al 6 ago

sto. E dietro questi numeri 
desolanti c'è un dato più 
desolante ancora: la mag
gior parte dei morti e dei fe
riti sono il prodotto della 
condotta irresponsabile de
gli automobilisti (e dei gui
datori di camion): la stra
dale ha ritirato quest'anno 
1178 patenti di guida per 
infrazioni gravi, il 42,7% in 
più rispetto allo stesso pe
riodo dell'anno passato. 

Ma il sereno almeno è già 
tornato nei cieli di Lombar
dia, della Campania, in Si
cilia. Anche in Alto Adige 
la situazione tende a stabi
lizzarsi: l'autostrada del 
Brennero è di nuovo transi» 
tabile in tutte e due le dire» 
zìoni, mentre rimane bloc
cata la strada statale.Il 
traffico Internazionale, in* 
tanto, continua ad essere 
deviato verso Chiasso e 
Tarvisio. L'interruzione in 
più punti della ferrovia in
vece continua a ripercuo
tersi, con forti ritardi, sul 
traffico ferrato del Nord. Il 
servizio tra Milano e Mona
co di Baviera è «dirottato» 
via Chiasso-Gottardo. Ieri 
il ministero del Trasporti 
ha annunciato la riapertu
ra totale della linea del 
Brennero in serata, mentre 
tutti i treni della linea 
adriatica provenienti dal 
Sud sono stati fermati poco 
prima di Ortona a causa di 
un vasto incendio che si è 
sviluppato lungo le scarpa
te e nelle zone sovrastanti 
le «gallerie di Giobbe» dello 
scalo ferroviario. Un'altro 
incendio è divampato nella 
pineta dì Castelvolturno a 
Caserta. Oltre duemila pini 
demaniali sono stati di
strutti; le fiamme sono sta
te domate dopo oltre cinque 
ore dalle sqaudre dei vigili 
del fuoco. Sono in corso le 
indagini per stabilire se 
l'incendio sia di origine do
losa. 

Uno stabilimento balneare della Versilia colpito da pioggia e vento 

Elba, tre le vittime del 
fuoco, in fin di 

vita altri 2 giovani 
É morta all'ospedale di Roma anche Nadia Zini-
baldi, 20 anni - Inchiesta sull'incendio: forse è doloso 

Dal nostro corrispondente 
ISOLA D'ELBA — Il fuoco che ha 
divorato fino alle prime luci dell'alba 
di ieri i boschi dell'Isola d'Elba, si è 
lasciato alle spalle un'altra giovane 
vittima. I morti sono saliti a tre. Al 
centro grandi ustionati dell'ospedale 
Sant'Eugenio di Roma, dove era stata 
trasportata con un elicottero della Re
gione, è morta Nadia Zinibaldi di 20 
anni ordinaria di Casate Brianza in 
provincia di Milano. E' stata sorpresa 
dal fuoco martedi pomeriggio tra le 
località di Sant'Ilario e San Piero, 
mentre assieme a quattro amicistava 
facendo una gita in moto. Assieme a 
lei sono arsi vivi Marco Caminati di 19 
anni abitante in provincia di Asti e 
Sandro Stocco, anch'egli dicianno
venne, di Limbiate in provincia di Mi
lano. Altri due giovani, anch'essi di
ciannovenni, che facevano parte della 
comitiva, Emanuele Casati e Davide 
Pervile residenti a Linate (Milano) 
sono ricoverati al centro grandi ustio
nati di Roma e lottano contro la mor
te. Le loro condizioni sono condierate 
disperate dai sanitari che li hanno in 
cura. Hanno ustioni di vario grado 
sull'intero corpo: il referto parla di 
prognosi infausta. I cinque amici, se
condo alcune testimonianze viaggia
vano a bordo di due moto Suzuki 550 
Enduro ed una Vespa, sono stati sor
presi dalle fiamme sulla strada che 
dall'abitato di Sant'Ilario porta alla 
frazione La Pila. La tragedia si è con
sumata in pochi attimi. I cinque amici 
hanno cercato di raggiungere la locali
tà La Pila ma si sono trovati di fronte 

ad un muro di fuoco. Alle loro spalle 
avanzata l'incendio spinto dal vento 
di ponente. Una fuga senza uscita. Gli 
uomini del servizio antincendio li 
hanno trovati riversi sulla strada. Per 
i due ragazzi non c'era più niente da 
fare. Su questa tragedia incombe an
che il sospetto che 1 incendio sia dolo
so. Il vice questore di Portoferraio ha 
però smentito le voci, diffusesi sull'i
sola, dell'arresto di alcune persone. « 
Non abbiamo compiuto alcun arresto. 
Stiamo comunque proseguendo le in
dagini per accertare se vi sono respon
sabilità*. Anche l'assessore regionale 
all'agricoltura della Toscana, Emo 
Bonifazi, esprimento la solidarietà 
della giunta ai familiari delle vittime 
ha chiesto che sia fatta piena chiarez
za sulle eventuali responsabilità. Nel
l'incendio, che ha visto impegnati nel
le opere di spegnimento oltre 400 uo
mini, sono andati distrutti circa cento 
ettari di bosco. Nel mese di luglio in 
Toscana ci sono stati ben 530 incendi 
ed il fuoco ha attraversato oltre 1600 
ettari di terreno. Moltissimi di questi 
incendi, secondo i vigli del fuoco e gli 
uomini della forestale sono di origine 
dolosa. Ultimo in ordine di tempo 

guello scoppiato lunedi sera a Cala 
trande, una delle più suggestive zone 

turistiche di Monte Argentario. Dopo 
aver domato le fiamme, che hanno di
strutto quattro ettari di macchia me
diterranea e di olivi, i vigili del fuoco 
hanno travato i bossoli di una pistola 
lanciarazzi. 

V. p. 

Lecce, mare forza 8: 
si tuffa per salvare 

una ragazza e annega 
Salgono così a quattro le vittime della violenta burra
sca sulle coste pugliesi - Il vento ancora molto forte 

PORTO CESAREO (Lecce) — Alfio 
Mandara, un ragazzo napoletano 
di 21 anni, è annegato ieri pome
riggio intorno alle 14,30 a Porto Ce
sareo. Mandarà si è tuffato, vestito, 
nel disperato tematico di salvare 
una ragazza che rischiava di anne
gare. Il mare, forza otto, non Io ha 
risparmiato: «Mi ha aiutato, mi ha 
salvata, poi non l'ho visto più>, ha 
dichiarato la ragazza. Mandara, il 
cui corpo non è stato ancora trova
to — «ma non ci sono speranze, con 
quel mare*, dicono alla Capitane
ria di porto di Gallipoli — è sola
mente l'ultima delle vittime che il 
mare ha fatto negli ultimi due 
giorni sul versante jonico e su quel
lo adriatico della penisola salenti-
na. Martedì sono annegati Stefa
nia Maiorello, 21 anni di Novoli, e i 
suoi amici Elio Casadei, 25 anni, di 
Forlì (Il suo cadavere è stato ritro
vato ieri mattina alle 7,40 presso 
Lido degli Angeli) e Valerio Invidia 
(40 anni) di Villa Convento, ancora 
disperso. Questi tre sfortunati ami
ci, insieme ad altri quattro, fortu
natamente salvatisi, sono stati tra
diti dal mare grosso e da una mici
diale corrente sottomarina che, a 
un centinaio di metri dalla costa, 
porta verso il largo. «Questa cor
rente c'è in determinati tratti della 
costa vicino Porto Cesareo — de
nunciano alla Capitaneria di Porto 
— ma malgrado i nostri solleciti, i 
proprietari degli stabilimenti bal

neari non avvertono l bagnanti». 
Questa stessa corrente, immanca
bilmente, restituisce i corpi in un 
tratto di mare tra Lido degli Angeli 
e Punta Prosciutto, nei pressi di un 
antico villaggio neolotico. Sempre 
martedì è annegato a Porto Pirro
ne (Taranto) un milanese di 33 an
ni, Cesare Casati, mentre è dato 
per disperso un sub di Bergamo, 
Emanuele Giordano, di 38 anni, 
che, immersosi nei pressi di Trica-
se (Lecce), non è più riemerso. I 
sommozzatori dei vigili del fuoco 
di Lecce e squadre di volontari 
stanno esplorando il fondale alla 
ricerca del corpo. Nei giorni scorsi 
in tutta la zona si è scatenata una 
violentissima mareggiata con ven
ti prima da sud ovest e poi da nord 
ovest. Il mare ha raggiunto forza 
otto e il vento ha talvolta superato 
i cento chilometri orari. Molti ba
gnanti ed equipaggi di imbarcazio
ni sono stati tratti in salvo, ma 
spesso le condizioni del mare sono 
state troppo cattive anche per le 
vedette della Capitaneria di porto e 
per gli elicotteri provenienti da Ta
ranto. Pesima la situazione anche 
per i vigili del fuoco, impegnati a 
spegnere gli incendi che da qual
che giorno divampano nel Garga
no: IT forte vento impedisce l'inter
vento degli aerei della protezione 
civile e rende più difficile le opera
zioni. 

Giancarlo Summa 

Riconfermata a Rimini 
l'amministrazione di sinistra 

RIMINI — E stata confermata al comune di Riminl la giunta 
Pcl-Psl guidata, come nel precedente mandato, dal socialista 
Massimo Conti. La giunta, eletta a tarda notte, è formata da 
nove comunisti e da tre socialisti. Il sindaco Massimo Conti è 
stato confermato due anni dopo la sua prima elezione. Vice-
sindaco, con l'assessorato al bilancio, è 11 comunista Nando 
Piccar!. 

Confederazione degli artigiani 
ricorre contro le nomine Inps 

ROMA — La Cna ricorrerà alle competenti vie giudiziarie in 
seguito «ad un Insopportabile ed antidemocratica discrimi
nazione» dovuta alle nomine per il consiglio d'amministra
zione dell'Inps effettuate mediante decreto da De Michelis. 
Per la Confederazione nazionale dell'artigianato «con l'esclu
sione del rappresentante del comparto artigiano in seno al
l'organo amministrativo dell'Inps, continua la discrimina
zione nel confronti di una organizzazione che rappresenta in 
termini di associati una grandissima parte della categoria e 
che ha dimostrato di meglio rappresentare le Istanze catego
riali». 

Impronte misteriose in un 
campo di mais presso Brescia 

BRESCIA — Non è stato né un fulmine né una strana reazio
ne chimica a lasciare una gigantesca impronta sul campo di 
mais di un agricoltore di Virle (Brescia): è questo il responso 
delle analisi del terreno sul quale il giugno scorso erano stati 
scoperti solchi lunghi cinque metri e profondi venti centime
tri, simili a gandi zampe di gallina. Gli accertamenti di labo
ratorio hanno rilevato un'alta concentrazione di calcio nei 
campioni rilevati: un'analoga percentuale è stata trovata in 
zone dove sono state scoperte tracce simili. Successivamente 
una ragazza disse di aver visto quella sera da una certa di
stanza un oggetto volante misterioso nella zona. 

Amnistiato in Urss italiano 
detenuto per possesso di droga 

ROMA — Le autorità sovietiche hanno ieri comunicato a 
Palazzo Chigi la decisione del presidium del Soviet supremo 
di concedere l'amnistia al giovane cittadino italiano Michele 
Bosco che nello scorso gennaio era stato condannato dal 
tribunale di Mosca a cinque anni di reclusione per possesso 
di sostanze stupefacenti. La comunicazione a Palazzo Chigi è 
stata fatta da parte dell'incaricato d'affari dell'ambasciata 
dell'Urss. 

Affondata la motocistema 
che si era incendiata 

NAPOLI — La «Selene Ara», la motocistema che si era incen
diata l'altra mattina a cinque miglia al largo dell'isola di 
Ventotene è affondata ad un miglio e mezzo dal porto di 
Gaeta. La violenta mareggiata che ha investito il Tirreno 
l'altra sera ha spezzato il cavo di traino e la nave è colata a 
picco su un basso fondale. Ieri mattina dalla spiaggia era 
perfettamente visibile una parte della prua che spunta per 
alcuni metri fuori dall'acqua. II relitto dovrà essere veloce
mente recuperato appena le condizioni del mare lo permette
ranno, in quanto è d'intralcio alla navigazione. 

Nessuna notizia dei due marinai, Vito Sciancalepore di 27 
anni e Vito Onofrio Scufo, di 44 anni, scomparsi in mare al 
momento dell'incidente. Le ricerche sono continuate per tut
ta la giornata di ieri. 

Rissa a San Vittore 
tra quarantaquattro detenuti 

MILANO — Una furibonda rissa è scoppiata durante l'ora 
d'aria tra quarantaquattro detenuti per reati comuni nel car
cere di San Vittore. Uno dei rissanti. Sandro Mazza, è stato 
ferito al collo con i cocci di una bottiglia ed ha subito la 
resezione di una arteria. Lievi le ferite degli altri. Sei sono 
stati identificati e saranno processati per direttissima doma
ni. 

Nostro servizio 
GENOVA — Inizierà alle 17 
di oggi lo sciopero nazionale 
di 24 ore dei comandanti e 
direttori di macchina; ma al
la stessa ora scatterà la pre
cettazione ordinata dalle 
prefetture di tutte le città 
portuali su richiesta del mi
nistro Carta. La prima agita
zione degli stati maggiori di 
bordo nella storia della flotta 
mercantile italiana sarà cosi 
limitata ad un atto pura
mente simbolico, di protesta 
per uno status salariale e 
-normativo ritenuto del tutto 
insoddisfacente, nonché per 
la disastrosa situazione in 
.cui versa la flotta da carico. 
Il tonnellaggio complessivo 
.scenderà entro l'anno sotto 
gli otto milioni (in meno di 
sei mesi sono state perdute 

'ottocentomila tonnellate fra 
navi radiate e vendute all'e
stero ma ancora classificate 
da! Rina); la flotta commer
ciale utilizzabile per gli 
scambi internazionali è ri
dotta a 346 unità di cui 35 in 
disarmo, e con un'età media 
superiore ai 16 anni. Quindi 
una flotta vecchia, scarsa
mente competitiva, tecnolo
gicamente arretrata. Come 
se non bastasse, la recente 

riduzione delle tabelle d'ar
mamento è stata decisa sulla 
base dei tonnellaggi ma non 
delle quote d'automazione 
presenti a bordo, dell'età e 
dei criteri costruttivi. Ieri il 
ministro della Marina Mer
cantile Carta ha fatto un 
estremo tentativo di scon
giurare uno sciopero desti
nato a bloccare nei porti tut
te le navi, compresi i tra
ghetti che collegano le isole. 
Per Carta lo sciopero, dopo le 
assicurazioni fornite alle or
ganizzazioni sindacali, «ap
pare privo di qualsiasi moti
vazione». L'invito del mini
stro non è però stato accolto 
da comandanti e direttori di 
macchina. 

Ieri mattina il sindacato 
ligure Dirigenti d'Azienda 
ha convocato i giornalisti 
per annunciare la conferma 
dello sciopero e commentare 
le notizie sulla precettazione. 
Non è ancora chiaro se i pre
fetti interverranno d'autori
tà su tutti i capitani presenti 
nei porti, oppure se si limite
ranno a far partire le navi 
passeggeri da e per le isole, 
che in questi giorni sono let
teralmente prese d'assalto. 
In ogni caso, saranno esen-

Si fermano ancora navi e traghetti 
A scioperare ora sono i comandanti 

Per 24 ore, dalle 17 di questo pomeriggio - In agitazione anche i direttori di macchina - Vogliono lo 
«status» di dirigenti - Il ministro della Marina Mercantile, Carta, ha invitato i prefetti a precettare 

tati dallo sciopero coman
danti e direttori in naviga
zione, oltre a quelli delle navi 
Sidemar, Almare e Snam (le 
tre compagnie pubbliche 
hanno sottoscritto un accor
do-ponte sulla parte salaria
le). 

L'atteggiamento del mini
stro ha suscitato molta irri
tazione fra gli interessati: 
«A'aturalmenfe ottemperere
mo alla precettazione — ha 
detto ii segretario del sinda
cato dirigenti Raoul Pruden
te — ma ci chiediamo come 
mai in passato non c'è stato 
un comportamento analogo 
nei confronti di categorie ri
tenute più "forti" della no-
stra. come i piloti. Avevamo 
dato il preavviso il 26 luglio, 

Stava: parte civile 
i familiari dei 45 

morti al Miramonti 
MILANO — Una sessantina di 
persone si è data appuntamen
to ieri mattina nella sede delle 
Adi milanesi, in via della Si
gnora. Si trattava per la mag-
gior parte di parenti delle vitti
me di Stava, riunitisi per confe
rire ufficialmente a un collegio 
di avvocati e ad uno di periti 
l'incarico di assisterli nel corso 
del processo penale, instaurato 
• Trento, contro i responsabili 
del disastro di Val di Stava. As
sieme e a loro si sono costituite 
parte civile anche le Adi di Mi-
Uno, Mantova e Trento. Ieri 
all'assemblea c'erano soprat
tutto! familiari delle 45 vittime 
ospiti dell'hotel Miramonti, ge
stro dall'associazione cattolica 
milanese (due donne risultano 
ancora disperse). Un anziano 

signore mostrava le foto dei fa
miliari. scattate a Stava pochi 
giorni prima della tragedia. 
Una ferita che non si rimargi
na. Il presidente delle Adi di 
Milano Barbotto e quello man
tovano Bocaletti hanno quindi 
illustrato la composizione del 
collegio legale e di quello peri
tale. 

Nel primo vi sono 12 legali, 
tra i quali cinque docenti uni
versitari (uno di questi è il pro
fessor Stella, ordinario di dirito 
penale alla Cattolica di Milano, 
che ha studiato proprio il pro
blema del rapporto tra risul
tanze scientifiche e risvolti pe
nali nei disastri «naturali*). 

Del collegio degli esperti 

feotecnici fa parte il professor 
lodano Villa, presidente na

zionale dell'Associazione geolo
gi italiani; ha accettato di coor
dinare l'opera del Collegio peri
tale. che si avvarrà della colla
borazione di tecnici qualificati, 
anche stranieri. 

Il coordinamento del Colle
gio legale è stato affidato agli 
avvocati Benito Perrone e Gio
vanni Quadri. Oggi stesso la ri
chiesta di costituzione di parte 
civile verrà depositata presso la 
Procura di Trento. 

•Dobbiamo muoverci subito 
— ha detto il presidente delle 
Adi Borlotto — far si che ven
gano accertate le responsabili
tà. Non accetteremo assoluzio
ni di massa, come è già avvenu
to dopo la tragedia del Vajont». 

E i parenti delle vittime han
no risposto con sollecitudine 
all'invito di sottoscrivere la co
stituzione di parte civile. Non 
c'era rassegnazione nei loro 
volti e nelle loro parole, ma a 
tratti un po' di rabbia. «La giu
stizia italiana non ha mai bril
lato in casi analoghi — ha do-
mandato un uomo —. A noi che 
garanzìe vengono date?*. 

Marco Brando 

ma siamo stati convocati a 
Roma solo quarantott'ore 
prima dello sciopero; siamo 
sempre stati disposti a fir
mare il protocollo di autore
golamentazione ma, nono
stante ripetuti solleciti, dal 
ministero non è arrivata la 
richiesta di adesione. Sono 
tutti segnali di una sottova
lutazione della categoria dei 
lavoratori marittimi. La no
stra richiesta di riconosci
mento dello "status" diri
genziale significa soprattut
to che vogliamo partecipare 
alla gestione della nave e del
la flotta, e non essere più so
lo semplici conduttori di 
mezzi. La gente deve sapere 
che la flotta non è composta 
solo di traghetti per la Sar

degna, che è complessiva
mente investita da una mas
sa di problemi senza prece
denti: la riorganizzazione del 
lavoro, la costante perdita di 
capacità di carico, l'automa
zione a bordo e la riqualifica
zione professionale degli 
equipaggi italiani — che og
gi purtroppo non sono idonei 
a governare unità tecnolo-
gicmente avanzate —. le 
n uo ve costruzioni: il governo 
ha stanziato tremila miliardi 
per il settore, però non è 
chiaro che cosa si dovrà co
struire, per quali rotte e per 
quali merci. Cosi rischiamo 
di costruire navi economica
mente superate già il giorno 
stesso del varo: 

Pierluigi Ghiggini 

Un po' meno fosforo nei detersivi 
Un primo piccolissimo passo in difesa del mare - Approvato dal consiglio dei ministri 
il passaggio per ora dal 5 al 4,50 per cento e, poi, al 2,50 - Il pericolo: rinvìi e deroghe 

ROMA — Procede con lentezza, ma 
procede, la campagna per «il bucato 
meno bianco, ma più azzurro il mare*. 
Il Consiglio dei ministri ha approvato 
l'altra sera un decreto legge che riduce 
la quantità di fosforo nei detersivi. Ecco 
le percentuali consentite: 4.50% per t 
detersivi per macchine lavabiancheria; 
4% per i saponi da bucato a mano; 6% 
per 1 detersivi per lavastoviglie; 2% per 
le polveri per lavare piatti a mano. Fino 
ad ora la percentuale consentita di fo
sforo nei saponi per lavatrici era del 5 
per cento. La riduzione è, quindi, mini
ma e non risolve i problemi dell'eutro
fizzazione del nostri mari. C'è da dire, 
inoltre, che la riduzione o l'importazio
ne di detergenti, con contenuto di fosfo
ro superiore alle percentuali indicate, 
verrà permesso fino al 31 ottobre di 

quest'anno. Mentre fino al 31 marzo 
dell'anno prossimo sarà consentita la 
detenzione e l'immissione in commer
cio dei detersivi sotto accusa. Poi la per
centuale di fosforo ammessa verrà ab
bassata al 2.50 per cento. 
' Il decreto infatti afferma che entro la 
fine di quest'anno saranno individuate 
le sostanze che possono essere consen
tite nella produzione dei detersivi al po
sto del fosforo, per esplicare la stessa 
azione sbiancante eliminando le alte 
percentuali di calcare contenute nelle 
acque italiane. Vi sarà un apposito de
creto e otto mesi dopo la sua pubblica
zione sulla Gazzetta ufficiale saranno 
vietate la produzione, l'importazione, la 
detenzione e l'Immissione in commer
cio di detersivi con una quantità di fo
sforo superiore al 2,50 per cento. A que

sto punto sarà ammessa una deroga di 
6 mesi soltanto per lo smercio dei deter
sivi già prodotti con le percentuali di 
fosforo indicate dal decreto legge per il 
primo periodo. 

Quello che preoccupa è la possibilità 
di ulteriori rinvii — una volta raggiun
ta la quota del 2,50 per cento — magari 
sulla spinta dell'industria e degli stoc
caggi di materiale e anche il fatto che la 
proposta in Parlamento (presentata 
dall'indipendente di sinistra Nebbia e 
firmata da deputati di quasi tutti l par
titi) prevedeva la percentuale dell'I per 
cento dal 1988. 

La preoccupazione è quindi per le 
lentezze, l rinvii e anche per la percen
tuale che se dimezza la quantità di fo
sforo salva solo in parte il mare. 

COMUNE DI MUGGIO 
PROVINCIA DI MILANO 

Si rende noto che questa Amministrazione indice una licitazione 
privata a norma della legge 30 marzo 1981 n. 113. per la 
fornitura di gasolio e olio combustibile per il riscaldamento delle 
scuole elementari, medie, degli asili nido, delle scuole materne 
e degli altri edifici comunali • stagione invernale 1985/1S86 e 
precisamente 

600.000 Gasolio lit. 

Olio combust. q.li 550 

per un importo di circa 
L. 370.000.000 oltre iva 
per un importo di circa 
L. 29.000.000 oltre iva 

Le modalità, i termini ed i requisiti per essere invitati alla gara 
sono indicati nell'avviso integrale inviato in data 1* agosto 1985 
per ia pubblicazione nel foglio delle inserzioni della Gazzetta 
Ufficiale delle Comunità Europee e della Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana 
Muggiò, 8 agosto 1385. 

IL SINDACO Vigano arch. Alfredo 

Orniti Fancello 
Il cammino delle scienze 

I . Dalle stelle atla «ha 
Le tappe del sapere daiTastropomia alia ch:miea organza 

I I . Dalle Molecole alTaoao 
C progresso degtw studi suua materia vivente 

Libri di base 
I ditori Riuniti 

É deceduto il compagno 
ADOLFO LANDI 

A funerali avvenuti i compagni del
la set Limoncini di Genova porgono 
ai familiari le più sentite condo
glianze 
Genova. 8 agosto 1935 

E tragicamente scomparso 

MIRKO DUBINI 
figlio del compagno Vittorio, tipo
grafo del nostro giornale I compa
gni di lavoro e della Sex. la Causi si 
stringono in questo difficile momen
to attorno a Vittorio ed alla sua fa
miglia 
Milano. 8 agosto 1985 

È deceduto all'età di 87 anni il com
pagno 

ANSELMO RAVERA 
rscrmo al partito dal 1921 I compa
gni di Taggia invitano a partecipare 
ai funerali che si svolgeranno oggi 
pomeriggio, in torma civile, alle ore 
16 partendo dall'ospedale di Sanre
mo per il cimitero di Taggia ed espri
mono sentite condoglianze ai fami
liari 
Taggia (Imperia). 8 agosto 1985 

A cinque anni dalla morte, i compa
gni e gli amici ricordano 

FRANCO PETRONE 
Roma, 8 agosto 1935 


